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A RETORICA e il qua lunquismo sono d'obbligo, 

pr la nostra s t ampa « i n d i p e n d e n t e » , quando si 
i t t a dell 'elezione del Capo dello Stato. Ne dà 
ninoso esempio il d i re t tore della Nazione, lamen-
ido che questa elezione non sia affidata a 33 

ìlioni di elet tori anziché a 963 loro « indegni » 
Spresentant i , campioni di «bassa par t i tocraz ia» . 

Buffa, questa improvvisa devozione al corpo 
f o r a l e . Ma chi sono questi 33 milioni di elettori , 

dovrebbero scegliere un padre della Pa t r ia? 
jto su t r e sono operai , contadini , intellettuali , 
/ora tor i d ipendent i o indipendenti , di fede comu-
I ta o socialista uni tar ia . Uno su d u e si collocano 
feinistra e non hanno nessuna s impat ia per la 
7gezza conservatr ice. Solo set te su cento hanno 

ìpat ia per l'ori. Malagodi e gli a l t r i campioni 
\« rappresenta t iv i tà » per i quali s t ravede il gior-
le fiorentino. 
! Enr ico Matte i avrebbe una b ru t t a sorpresa se 
lezione del P res iden te fosse dire t ta . Secondo lui, 

s terebbe a p r i r e le finestre di Montecitorio e ten-
fe l 'orecchio a l le voci della piazza pe r cogliere a 
Io i segni della popolari tà che circonda la figura 
[alcuni candidat i e della diffusa impopolari tà di 
r i» . Che voci circolino in piazza Colonna e nei 
ini caffè non lo sappiamo; ma dubi t iamo che i 
l i dei « n o t a b i l i » cari ai giornalisti liberali e ai 
suasori della g rande borghesia vengano per esem-
scandit i in quel le contrade toscane dove, seb-

ie la Nazione vi sia s tampata , non più , di 15 
n i fa sono s ta te sfornate una scheda su d u e con 
croce sulla falce e il martel lo. ' 

tÀ A P A R T E ques te ovvie considerazioni di me-
), s ta di fatto che la nostra non è u n a Repubblica 
>iden2iale e che la Costituzione affida a i due 

del Pa r l amen to l 'elezione del Pres idente (una 
kpresentanza che sa rebbe ancora più larga se 
[d inamento regionale non fosse s ta to sabotato, 

ìe p e r responsabil i tà degli uomini finora sfilati 
Quirinale). E il Par lamento , nella sua composi-

ìe, r ispecchia l 'or ientamento e l 'equilibrio del 
se in u n a misura che, specie dopo il 28 aprile, 
spiega il furore an t ipa r lamenta re e ant ipar t i t ico 
i r ta p ropaganda e ne svela l ' ispirazione an t ide-

Sratìca. Quel che angoscia il d i re t to re della 
te, e i por tavoce di al tr i centr i , giornalistici 

fc, del potere pr iva to , è infatti tu t to qu i : il r ischio 
[l 'elezione del Pres iden te rispecchi ques ta volta, 
ferenza di a l t re , la real tà democrat ica del paese 
iverso u n possibile e assai largo schieramento 

ì en ta re impern ia to sulla s inistra. 
?erto che ques ta elezione, pe r la sua solennità, 
le s u e implicazioni, pe r le garanzie che debbono 
Varne, deve essere sot t ra t ta alle beghe e ai gret t i 
ili d i pa r t e e favorire un massimo di uni tà . Ma 
^ghe son quel le di chi vorrebbe d iscr iminare un 
' del paese e delle forze politiche in questa come 

li a l t ra occasione: e il più gre t to calcolo di pa r te 
ìlio d i chi vor rebbe far scatur i re la scelta del 
ida to dal la omer ica testa di qua lche g rande 
>re « doroteo » o corazziere « ad honorem », o 
igger imento d i qua lche centro di potere ex t ra -

ìen tare ed extra-costi tuzionale, anziché a t t r a -
u n a assunzione di responsabili tà d a pa r t e di 

le forze democrat iche . 

,E CONSULTAZIONI , nelle confluenze o nelle 
t r a par t i t i e g ruppi par lamentar i , ossia t r a 

>presentanze elet t ive e gli schierament i su cui 
la ta la vita democrat ica , sta oggi anzi il valore 
)lare che l 'elezione del Capo dello S ta to può 
ìere, anche e propr io in contrapposto agli sche-

« r e g i m e » e alle discriminazioni faziose in 
m r c h é mot ivo ispiratore di questa comune ri

di questa lot ta e scelta democrat ica, sia il 
[to del la volontà popolare qua! è anda ta espri

mi il 28 apr i le e il 22 novembre e qua ! è riflessa, 
io p e r approssimazione, nello sch ie ramento par 
i t a r i 

li coalizione di " interessi conservatori , ogni 
*renza di interessi governativi , ogni intralcio 
te di g ruppi di potere , . t rad i rebbero ques ta 

dando con ciò stesso un colpo non solo allo 
presidenziale m a al regime democrat ico. 

[intesa nel g rande arco di forze democrat iche 
n i s t ra che copre i d u e terzi delle Camere può 
conforme a quel la volontà, e r iequi l ibrare a 

u n a s i tuazione fino ad oggi violentata peri-
ìente in senso conssrvatore . 

)stri avversar i hanno ragione di lamentars i e 
Igiarsi nel qua lunqu i smo e nella retorica, pro

creile sanno che ques ta seconda eventual i tà 
I, nel Pa r l amen to del 28 apri le , e malgrado 
(assai più probabi le della pr ima. 

Luigi Pintor 

('augurio di Longo a Segni 
mpagno Luigi Longo, segretario generale del PCI. ba 

ti seguente telegramma all'on Antonio Segni: «Nel 
ito tn cui lascia l'alta carica di Presidente della Repub-
causa della dolorosa malattia che L'ha colpita desidero 

/pervenire l'augurio più vivo di un pieno ristabilimento 
[salute e di lunghi anni serenamente vissuti. - LUIGI 

CENTRO-SINISTRA 
SULLA SUCCESSIONE 
Lo schieramento delle forze 
^ii^ÉiiSaittii^pe del 28 aprile 

Il Parlamento in seduta comune (Camera e Senato) che il 16.dicembre si riunirà 
per eleggere il nuovo Presidente della Repubblica, risulta così composto: 

CAMERA 
SENATO 

PCI 
166 
. 8 3 

DC 
260 
133 

249 393 

DEPUTATI REGIONALI: 13. 
Il totale degli elettori per il Pre

sidente della Repubblica è 962 (il 
963., il Presidente supplente Mer-
zagora, non parteciperà alle vota
zioni); la maggioranza necessaria 
nelle prime tre votazioni è di due 
terzi (642 voti). Dal quarto scruti
nio in poi è sufficiente la maggio
ranza assoluta, cioè : la metà : più 
uno (482 voti, il cosiddetto «quo
rum») . Il «quorum» è dato dagli 
aventi diritto'al voto e noti muta 
per le assenze o le astensioni. 

. - Secondo un calcolo puramente nu
merico (fondato cioè sulla somma 
dei voti dei singoli partiti) il can
didato della maggioranza di • cen
trosinistra potrebbe avere, - sulla 

PSI 
62 
33 

PSIUP 
25 
11 

36 

PSDI 
33 
14 

• 47 

PLI 
38 
19 

57 

PRI 
5 

PDIUM 
8 

8 

MSI 
27 

- 17 

44 

MISTO 
6 

10 

16 

carta, la maggioranza assoluta, di 
538 voti. 

Ma si tratta di una ipotesi astrat
ta. Infatti va considerato non il rap
porto numerico, ma il rapporto di 
forze politico ' reale che, in Parla
mento, si esprime nel giuoco dei 
« gruppi » e delle « correnti ». 

I gruppi e le correnti interne nel 
centrosinistra sono, approssimati
vamente, di questa consistenza: 
Nella DCr dorotei (200-220); «fan-
faniani»-<4K-50);- « F e n e - N v o v r » 
(45-50); « scelbiani » . (45-50). - . . / . 

Nel PSDI: « destra »: (4-5). 
Nel PSI: « lombardiani » e « si

nistra* (35-40). 
• I n questo quadro appare eviden
te che difficilmente potrebbe riu

si scire uh candidato doroteo, che 
vedrebbe negare i voti delle sini
stre cattoliche e del PSI. 

In questo quadro difficile appare 
la riuscita anche di un candidato de 
che godesse dell'apporto della destra 
esterna al centrosinistra, e che si 
vedrebbe negare i voti delle sini
stre cattoliche, del PSI e del PSDI. 

Il rapporto di forza esistente nel 
Parlamentò del 28 aprile dimostra 
la funzione decisiva dei voti ; del 
PGL del PSIUP, del PSI e di tutte 
le «sinistre» all'interno dei diver
si raggruppamenti, la cui azione po
trà essere - determinante : per - una 
elezione che. rispecchi, in modo po
sitivo e unitario, l'orientamento del
l'elettorato del 28 Aprile e del 22 
Novembre. 

I dorotei non hanno ancora rinunciato ad un loro 
candidato - Il PRI avanza pubblicamente la candi
datura di Saragat - Nenni perplesso di fronte ad 
una candidatura « laica » - Moro e Rumor ancora 
fermi su Leone e Piccioni - Le riunioni dei partiti 

Aperto il congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 

Pace e socialismo 
nel rapporto eli Tito 
Ribadita la validità della politica di non-allineamento e della coesistenza pa
cifica — Ampia analisi dei problemi economici e sociali della Jugoslavia e delle 

prospettive del Paese — Critiche a i dirigenti cinesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7 

Il segretario " del Comitato 
centrale della Lega dei- comu
nisti della Repubblica serba. 
Jovan Veselinov. che ieri sera 
aveva accolto all'aeroporto la 
delegazione del Partito comu
nista italiano, composta dai 
compagni G. C. Pajetta. Sec
chia. Reichlin e Stendardi, ha 
presieduto stamani la prima se
duta dell'VIII congresso della 
Lega dei comunisti della Ju
goslavia. ' 

I preliminari sono stati sbri
gati assai rapidamente. Dopo 
che il Segretario generale della 
Lega, compagno Tito, aveva sa
lutato le trenta delegazioni stra
niere presenti. Veselinov ha 
porto di nuovo la parola al 
compagno Tito, per il suo rap
porto su « Il ruolo della Lega 
dei comunisti nell'ulteriore edi
ficazione dei rapporti socialisti 
e i problemi attuali del movi
mento operaio intemazionale e 
della lotta, per la pace ed il 
socialismo nel mondo -. 

« Questo congresso — ha det
to Tito, dopo un rapido accenno 
allo sviluppo estremamente di
namico ed al grande rafforza
mento delle basi materiali della 
società jugoslava — deve sgom
brare arditamente, ed in modo 
veramente rivoluzionario, la no
stra strada per sbarazzarla di 
tutto ciò che ancora ci attarda. 
di tutto ciò che teme il raffor
zarsi del ruolo dei lavora
tori. in tutti i campi dove si 
elaborano le decisioni sulle que
stioni sociali ». - -

Come primo argomento, Tito 
ha tuttavia affrontato i proble
mi internazionali, ed esordendo. 
ha detto: -Noi dobbiamo ab
bordare queste questioni - in 
piena coscienza delle nostre re
sponsabilità e lo dobbiamo fare 
in ragione della nostra posizione 
specifica ne] mondo, in parti
colare nel movimento operaio 
internazionale e tra quelli che 
vengono detti i paesi non im
pegnati, affinchè la nostra atti-

BELGRADO — Il compagno Tito mentre pronuncia U discorso di apertura al Congresso 

vita sia la più costruttiva pos
sibile, ed abbia il massimo 
effetto positivo per le forze 
della pace, de! socialismo e del 
progr esso sociale ». 

Tito è partito dalla consta
tazione che un - miglioramento 
nei rapporti internazionali si è 
verificato negli ultimi due anni. 
specie attraverso l'accordo ' di 
Mosca " per l'interdizione delle 
esplosioni nucleari. Egli ha ri
levato che oggi è in atto una 

«polarizzazione» su scala mon-icampo dei paesi di nuova indi 
diale che raggruppa, da un Iato 
le forze che sono per la pace. 
il progresso, per nuovi rapporti 
tra i popoli, e. dall'altra, le for
ze che sono per la reazione, la 
guerra fredda e l'impiego della 
forza nelle divergenze interna
zionali. - In questo quadro egli 
ha ribadito i principi di politica 
estera che già hanno conqui
stato tanta considerazione alla 
Jugoslavia — specialmente nel 

pendenza e tra i «non talpe 
gnati - — condannando vigo
rosamente l'esistenza delle basi 
militari all'estero, sottolineando 
la necessità del disarmo in 
stretta collaborazione anche con 
la liquidazione del sottosviluppo 
di molti territori e delle occa-

v Ferdinando Maurino 
(Segue in ultima pagina) 

La prima giornata dopo le 
dimissioni di Segni è stata con
trassegnata da un automatico 
infittirsi di incontri, commenti 
e riunioni attorno alla questio
ne della successione. Domani 
le Camere saranno ufficialmen. 
te informate delle dimissioni. 
Il Vicepresidente anziano del 
Senato, Zelioli-Lanzini, annun
cerà anche che Segni, all'atto 
delle dimissioni, è di diritto 
senatore « a vita ». 

Dopo la comunicazione dei 
due Presidenti, le Camere con
tinueranno i - lavori fino al 
giorno 16, quando, nell'aula di 
Montecitorio, si riuniranno in 
seduta congiunta, con la pre
senza dei tredici deputati delle 
Regioni, per eleggere il nuovo 
Capo dello Stato. 

Tra i parlamentari elettori. 
non figurerà il Presidente sup
plente, Mcrgazora, e probabil
mente non voteranno (secon
do la prassi) né Bucciarelli-
Ducci né Zelióli-Làriz'ihi. 

Il problema della candidatu
ra è ormai divenuto il tema 
fondamentale per tutti i par
titi. Ieri si è riunita la dire
zione della DC; e nei giorni 
prossimi si avranno una serie 
di altre riunioni dei gruppi e 
dei direttivi. Il gruppo del 
PCI si riunirà giovedì, mentre 
domani si riunirà la direzione 
del PSI, che ha rinviato il Co
mitato Centrale. - Domani si 
riunirà anche il direttivo par
lamentare della DC, dove co
minceranno a trasferirsi le 
discussioni sulle candidature 
che, fino a ieri, si erano ri
strette ai colloqui al vertice 
del partito. In questo quadro. 
dopo il colloquio di due ore 
fra Rumor e Moro tenutosi il 
giorno stesso delle dimissioni 
di Segni, si sono avuti altri in
contri fra Rumor e i capicor-
rente: Fanfani. Sceiba, Gava. 
Pastore. 

Tutte le notizie sugli orien
tamenti democristiani concor
davano, fino a ieri, nel regi
strare una situazione di pro
fonda incertezza nella designa
zione. La manovra dorotea per 
un proprio candidato, sembra 
molto pregiudicata, quasi im
possibile. Non si tratta, infat
ti, solo di problemi di « con
correnza » fra i diversi gruppi 
ma della difficoltà reale che 
incontra la pretesa dorotea a 
ripetere, nel Parlamento del 
28 aprile, la operazione che 
nel 1962 portò alla elezione 
«.di forza» di Antonio Segni. 
. JLa discussione che si accen

de nella DC, e che dalla dire
zione si trasferirà in settima-

PSB 

Impedire 
a Ciombe 
di venire 
a Roma 

L'ASSASSINO DI LU-
MUMBA HA DICHIA
RATO CHE SPERA 
DI ESSERE RICE
VUTO MERCOLEDÌ' 

DAL PAPA 

Durante una confe
renza tenuta ieri sera 
a Leopoldville, Ciom
be ha annunciato che 
« mercoledì prosalmo 
si recherà a Roma, 1 dove spera di essere 
ricevuto da Paolo VI». 

E' una notizia, que
sta, ' c h e l'opinione 
pubblica italiana ac
coglierà con profonda 
indignazione. Ciombe 
è un personaggio ne
fasto, giustamente de
testato e combattuto 
dalla 'parte migliore 
del popolo congolese, 
dalle masse africane, 
dai governi più avan
zati del continente. E' 
l'assassino di Luitium-
ba, è lo sterminatore 
di migliaia e migliali 
di s u o i sventurati 
compatrioti, è il re
sponsabile — insieme 
con I governanti ame
ricani e belgi — della 
morte di decine di 
europei, sacrificati a 
un gelido calcolo poli
tico. Ciombe è uno 
strumento consapevo
le e spietato del colo
nialismo, dell' impe
rialismo. In questi 
stessi giorni, in que
ste ore, mentre scri
viamo, i suoi uomini 
fucilano e torturano, 
in suo nome. 

Sembra incredibile 
che vi sia in Italia un 
solo uomo politico di
sposto a riceverlo e a 
stringergli la mano. 
Impensabile è poi che 
Paolo VI voglia acco
gliere Ciombe in Vati
cano. 

Occorre intensificare la 
mobilitazione contro I 
progetti inaccettabili 
A disposizione 1200 mi
liardi: usarli tutti e 
bene - Riconfermata la 
validità del progetto di 
legge Santi - Novella 

Nei prossimi giorni, come 
risulta anche dalle dichiara
zioni dell'on. Delle Fave, mi
nistro del Lavoro, il gover
no assumerà le decisioni re
lative all'aumento delle pen
sioni e alla riforma del pen
sionamento, per la presenta
zione del disegno di legge 
alle Camere entro la line 
dell'anno. In questo momen
to quindi — si fa rilevare 
negli ambienti della CGIL — 
decisiva diviene l'azione dei 
lavoratori e dei pensionati 
per garantire che i contenu
ti del previsto disegno di 
legge corrispondano alle at
tese. 

La CGIL non può che ri
confermare — afferma una 
nota — le proposte contenu
te nel progetto di legge San
ti-Novella, pienamente rea
lizzabili con le disponibilità 
finanziarie previste per il 
quinquennio 1965-09, in base 
anche all'accordo del 4 giu
gno tra governo e sindacati. 
Infatti, alla fine di questo 
anno si disporrà di circa 
1.200 miliardi di lire ai qua
li si aggiungeranno avanzi, 
nei prossimi 5 anni, per un 
ammontare di oltre 500 mi
liardi annui. Si tratta di ol
tre 3.700 miliardi, che pos
sono e debbono venire spesi 
secondo la loro destinazione 
e cioè per il miglioramento 
delle pensioni in atto e per 
la riforma del pensiona
mento. 

Il miglioramento delle pen
sioni vigenti dovrebbe de
correre dal 1. luglio 1964 e 
prevedere una pensione mi
nima unificata di lire 20.000 
mensili e un aumento medio 
delle altre pensioni del 32%. 
Per i nuovi pensionati, a de
correre dal 1. luglio 1965, la 
riforma dovrà prevedere un 
trattamento pari al 90% del. 
le retribuzioni per i lavora
tori aventi 40 anni di atti
vità lavorativa e. per gli in
validi. il 70% della retribu
zione. Inoltre dovranno es
sere estesi gli assegni fami
liari a tutti i pensionati vec
chi e nuovi, e, periodica
mente, tutte le pensioni do
vranno essere automatica
mente adeguate alle varia
zioni degli indici dei salari. 
Anche ai mezzadri e coloni 
dovrà essere esteso il tratta
mento riuovo, mediante il 
loro reinserimento nella as
sicurazione generale delle 
pensioni. 

Evidentemente è in que
sto momento — si fa rileva
re negli ambienti CGIL — 
che si intesificheranno gli 
sforzi da parte di coloro che 
tendono ' a contenere entro 
limiti del tutto inadeguati i 
miglioramenti delle pensioni, 
e a dare alla riforma conte
nuti non rispondenti alle esi
genze dei lavoratori. Va det
to con chiarezza che non si 

(Segue in ultima pagina) 

Fuori dal ghetto 
Incautamente il Popolo 

_ _. .afferma che « le elezioni 
amministrative si incentra

ti! essere pruiagonisu non pas- rono sull'obiettivo di espan-
• sione del centro sinistra ». 

I Giacché se tale fu l'obiet
tivo della DC e dei suoi al-

I leali, il corpo elettorale ha 
mostrato per chiari segni 
di respingerlo. Ne fa fede 

I il risultato globale che ha 
' visto ' lo schieramento di 

I centro sinistra perdere il 
3J5 per cento dei voti prò-

( prt'o a vantaggio dette for
ze unitarie di sinistra che 
di quella perdita hanno be
neficiato per la quasi tota
lità registrando un aumen
to del 3J3 per cento. 

La sollecitazione dell'or
gano democristiano all'al
leato socialista perchè con
ceda alla DC, sul terreno 
della trattativa per la co
stituzione delle giunte, ciò 
che il corpo elettorale ha 
chiaramente mostrato di 
voler negare, va dunque 
respinta da chiunque vo
glia rispettare il senso del 
voto. Alla luce dei risulta
ti del 22 novembre, tale 
sollecitazione appare come 
una cruda manifestazione, 
della pervicace tendenza 
dorotea ad allargare a tut- ' 
ti i costi, e in qualsiasi 
condizione, il monopolio 
democristiano del potere. 

Incauta è del resto la 
stessa giustificazione poli
tica generale che il Popolo 
si sforza di fornire a que
sto • processo fecondo » 

sivi della elezione) vede ri
proporsi problemi di fondo, 
che investono più che proble
mi personali questioni di li
nea e contrasti generali. Pro
va delle difficoltà democristia
ne è il fatto che, fino a ieri, | 
le indicazioni continuavano a 
dare gli improbabili Leone e I 
Piccioni come ì candidati « uf- ' 
fidali ». •' - I 

Contro una simile indicazio- | 
ne — che rappresenta per ora • 
la posizione moro-dorotoa — | 
si erge già l'indicazione di 
Saragat avanzata pubblica- I 
mente dalla Voce Repubbli- ' 

m. f. | 
(Segue in ultima pagina) • 

Giovedì 
l'assemblea 

dei parlamentari 
comunisti 

L'assemblea comune dei 
senatori e deputati comu
nisti è convocata nella se
de del gruppo alla Came
ra, per giovedì 10, alle ore 
9, per discutere il seguente 
ordine del giorno: « L'eie-
sione del Presidente della 
Repubblica». 

I 

lo sconfitto centro sinistra 
di estendersi dal vertice 
del Paese alla periferia. Ci 
vuole davvero una gran 
faccia tosta per gabellarci 
il centro sinistra come una 
« formula destinata a rea
lizzare, anche a livello lo
cale, le finalità di allargare 
Io spazio democratico e di 
realizzare il rinnovamento 
e il progresso che coinci
dono ad un tempo con la 
spinta in avanti di tutta la 
società nazionale e con le 
finalità politiche e pro
grammatiche dell'alleanza 
parlamentare e di gover
no ». Diciamo faccia tosta 
perchè il centro sinistra 
uscito malconcio dalle ur
ne non è quello cosi ro
seamente descritto dal Po
polo ma la piattaforma di 
governo che in poco più 
di un anno si è ridotta a 
una trasparente copertura 
politica della espansione 
monopolistica 'e dell'attac
co padronale alle posizio
ni di classe dei lavoratori. 
Se il Popolo spera di far 
dimenticare tutto questo, 
si illude. Giacché ciò con
ferma che il gruppo diri
gente djc. non è disponibi
le a una trattativa con gli 
alleati sui programmi, ma 
pretende che il PSI si ar
renda senza condizioni e si 
faccia rinchiudere in quel 
ghetto che il Popolo chia
ma « più netta delimitazio
ne della maggioranza ». I 

I che dovrebbe consentire al . * I 
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